
POLITICA INTERNA 

Il Quirinale blocca le ultime manovre 

La decisione di Cossiga 
Lettera del Presidente 
spiega il rifiuto 
dell'udienza richiesta 
da Craxi e «laici» 

_ _ _ _ _ _ 

« ROMA II Quirinale tra 
guardo previsto scontato e 
negato Previsto per Amintore 
Fanfani che alle 17 32 saluta 
con la classe dell abitudine il 
picchetto dei Lancieri di Mon 
tebello e sale spedito da Gos 
siga per consegnargli final 
mente le dimissioni Scontato 
per il presidente (liberale) dei 
Senato Giovanni Malagodi 
scrupoloso esecutore del det 
tato costituzionale proprio 
mentre il presidente dej suo 
partito invoca un nuovo im 
probabile giro di consultazio 
ni e peni presidente della Ca 
mera Nilde lotti chiamata an 
eh essa da Cossiga per con 
sentire I avvio della macchina 
delle elezioni anticipate Per 
che lo scioglimento delle Ca 
mere è come I apertura di una 
cassaforte con più serrature e 
le chiavi sono affidate alle va 
ne canche dello Slato E chi 
chiavi non ne aveva ien è n 
masto fuori dal Quirinale Più 

precisamente la sua visita e 
stata respinta questa la sorte 
toccata a Bettino Craxi a Re 
nato Altissimo a Franco Nico 
lazzi a Giovann Negn e a Ma 
no Capanna Tutti e cinque so 
no stati invitati a risparmiarsi 
di salire sul «colle più alto* 
perchè il presidente della Re 
pubblica non It avrebbe nce 
vuti E con questa notizia s è 
spenta nel pomeriggio un at 
lesa che aveva contribuito ad 
agitare le ultime ore di una 
delle più tormentale crisi poh 
tiche della Repubblica 

I segretan di Psi Pli Psdì 
Pr e Dp fin dalla mattina ave 
vano lasciato circolare la voce 
di una loro visita at presidente 
della Repubblica subito dopo 
il voto (di fiducia o sfiducia) 
alla Camera Tutti e cinque as 
sterne quasi si trattasse di una 
variante un pò «corsara» del 
pentapartito? La fantasia dei 
cronisti s era già scatenata af 
trescando 1 immagine di que 

sto strapagante quintetto che 
\arca\a la sogl a del Quinna 
le Po s e saputo che da Cos 
sga si sarebbe presentato il 
t ro Craxi Nicolazzi Negn da 
una parte e ognuno per fatti 
suoi il liberale Alttssmo e il 
demoproletano Capanna Ma 
la sostanza non cambiava in 
tenzione dei cinque era quella 
di far leva sulle cifre di una 
prevista «f ducia a dispetto» al 
governo per incalzare Cossiga 
con la r chiesta di un nuovo 
valzer di consultazioni dopo 
le previste dim ss oni di Fanfa 
ni 

Un tentativo di evitare in 
extremis lo scioglimento delle 
Camere' Si in vetrina e era 
questo Ma in realtà sarebbe 
stata propno una mossa da 
campagna elettorale premes 
so che il pentapartito ormai 
riposa in pace quale altra 
possibilità esisteva se non 
quella - proposta da Natta ma 
lasciata colpevolmente cade 
re di dar vita ad una maggio 
ranza semplicemente garante 
dello svolgimento dei referen 
dum7 Nessuna Ma quella 
mossa da teatro davanti a 
Cossiga - in un clima che è da 
tempo quello della burrasca 
elettorale deve essere Sem 
orata un capolavoro 

Peccato che la meteorolo 
già politica sia una scienza 
davvero poco esatta E cosi 

da Cossiga non e e andato 
nessuno dei cinque segretan 
di partito Non tanto perche 
alle 15 451) voto della Camera 
bocciava il governo Fanfani 
tagliando la strada ad ultenon 
manovre dilatorie o propa 
gandistiche ma sopratutto 
perchè il presidente della Re 
pubblica poneva un secco 
•alt- E non avrebbe potuto 
essere più categorico Innan 
zitutto nella sostanza della let 
tera spedita ai 5 «Nel corso 
della lunga crisi di governo i 
partiti e i gruppi - è la nsposta 
agli aspiranti visitaton - han 
no avuto modo di espnmere 
ampiamente valutazioni e 
avanzare indicazioni e propo 
ste Nessuna possibilità di ag 
gregazione di una maggioran 
za organica idonea a sostene 
re il governo e emersa * 
perciò prosegue la nota -con 
grande personale ramman 
co» il presidente «non è nelle 
condizioni» di accogliere n 
chieste di udienza semmai 
dovrebbe sentire tutti i partiti 
ma un nuovo giro di consulta 
zioni - conclude il Quinnale -
è -superato e assorbito- dal 
dibattito appena concluso alla 
Camera E poi e è la forma 
Cossiga che (ino alle 17 15 è 
rimasto solo a seguire a di 
stanza ciò che accadeva a 
Montecitorio ha fatto nspon 
dere al segregano generale 

Così cinque legislature 
non videro la fine 

OKHiaiO FRASCA POLARA 

• I ROMA Anche stavolta 
(come nel 72 nel 76 nel 79 
e nell 83) le Camere vengono 
sciolte In anticipo un anticipo 
che fu di due anni nel 79 di 
un anno negli altri casi, com 
preso quello odierno Evedla 
mo allora com è andata nel 
passato 

ItTX La mina vagante che 
(art saltare la quinta legislatu 
ra è la questione del divorzio 
Emilio Colombo (de) si di 
mette II 15 gennaio per II ritiro 
dei repubblicani dalla coali 
ilone a quattro di centro sin! 
slra In realtà è la sanzione di 
una crisi aperta da tempo al 
meno da quando a Natale per 
contrastare I elezione alla pre 
Sidenza della Repubblica di 
Giovanni Leone i socialisti 
avevano votato Nenni Nuovo 
incarico di Leone a Colom 
bo ma senza esilo Ecco allo 
ra il governo «tecnico" mono 
colore e minonlano di Giulio 
Andreottl che boccialo al Se 
nato non si presenta a Monte 
cilono e porla alle elezioni del 
7 maggio (Particolare signili 
cativo Aldo Moro si schierò 
anzi insorse contro il mono 
colore) 

••76. Anche questa volta è 
un referendum (aborto) a ren 
dere difficili i rapporti Ira gli 
alleati De da un iato laici e 
socialisti dall altro Stavolta è 

Genova 
Assessore 
non riesce 
a dimettersi 
• • i GENOVA Ennesima brut 
la figura della gunta penta 
partito in Comune I altra sera 
non è nuscita neppure a ratifi 
care te dimissioni dell asses 
sere Luisa Massimo nonostan 
te due pasticciati tentativi La 
Massimo presentata come 
capolista dalla De alle scorse 
amministrative ed eletta «per 
fare il sindaco- è stata prò 
gressivamente emarginata ed 
assegnata ad un assessorato 
i servizi socia'i dove ha su 
settato più problemi di quanti 
ne abbia risolti Di qui la deci 
sione della Massimo di tornar 
sene alla ricerca scientifica -
è una oncologa di fama ti 
randosi fuori dall impantana 
to pentapartito Le dimissioni 
del consigliere sulle quali 
1 opposizione comunista si è 
astenuta non hanno raccolto 
però e per ben due volte la 
prescritta maggioranza 

in carica un monocolore de 
(si esterno di Psdì e Pli e 
astensione di Psi e Pn) presle 
dutodaMoro il quinto gover 
no Moro Ma e è un altra mi 
na i rapporti con i comunisti 
dopo il loro successo nelle 
amministrative dell anno pre 
cedente L elemento dirom 
pente è comunque ti l'apnle 
I approvazione alla Camera di 
un emendamento De destre 
che riduce drasticamente la 
portata delia legge sull abor 
to (Ma a preparare la cnsi di 
rompente era stato il 31 di 
cembro 75 un articolo del 
1 allora segretario del Psi Fran 
cesco De Martino «li governo 
opera nel palese disprezzo 
delle posizioni socialiste») 
Moro si dimette è aperta la 
via alle elezioni anticipate Cu 
nosità ma non solo tale con 
sentendo al governo Moro di 
gestire la campagna elettora 
le Leone adottò propno la so 
luzione che aveva respinto 
quattro anni pnma 

1979 Si è conclusala politi 
ca di «solidarietà nazionale» 
con la caduta del governo An 
dreottt sulla nehiesta di Ber 
linguer che i comunisti entn 
no a pieno titolo nell esecuti 
vo Forte del recupero del 76 
la De approfitta per chiedere 
una venfica Accordo Craxi 

Andreotti per abbinare le eie 
ziont europee a quelle anticl 
paté di due anni per la 7* legi 
slalura Cnsi Pertim affida 
1 meanco a Ugo La Malfa 
D accordo replica la De ma 
per un governo senza comuni 
sti «né ven né camuffati* La 
Malfa si mira 1 incanco do 
vrebbe (nelle intenzioni di 
Perttni) passare a Saragat Ve 
to de Pertim allora - con prò 
cedura inusitata - convoca 
Andreottl La Malfa e Saragat 
li pnmo dovrebbe fare il presi 
dente del Consiglio gli altn 
due essere i garanti del gover 
no come vicepresidenti Sara 
gat rifiuta dopo che la De ha 
nfatto sapere che nel governo 
non debbono esserci nean 
che indipendenti di sinistra 
Accetta La Malfa ma due 
giorni dopo ti giuramento è 
colpito da emorragia cerebra 
le e poi muore Resta An 
dreotti che si presenta al Se 
nato con un tripartito De Pst 
Psdì che viene bocciato sì co 
me si voleva ma per un solo 
voto «Addoloraiissimo- Per 
tini scioglie Poi nonostante 
1 accordo le elezioni per Ca 
mera e Senato si svolgeranno 
sfalsate di una settimana ri 
spetto alle europee 

1983 Nell ottava legislatu 
ra 1 ombra delle elezioni anti 
cipate ncorrera continuamen 
te gravando in successione su 

ciascun governo sia dalla co­
stituzione del pnmo (già net 
I agosto 82 con la caduta del 
pnmo gabinetto Spadolini le 
elezioni sembravano, inevita 
bili) Poi II governo -carta-car 
bone* lo Spadolini bis Poi 
nel dicembre 1982 il quinto 
governo Fanfani un quadn 
partito De Psl Psdì Pli Ma 
propno i liberali sono subito 
insofferenti E 1 socialisti co 
minclano a sparare contro il 
loro stesso governo pnma 
con Formica, poi con Craxi In 
persona E Fanfani si dimette 
in Senato propno in seguito 
al ritiro del socialisti Pertim 
npeterà il caso Moro de) 76 
facendo alla fine gestire le 
elezioni allo stesso Fanfani 
Ma non accadrà subito noto 
na essendo ta contranetà di 
Pertmi ad elezioni anticipate 
Pnma il capo dello Stato ncor 
re a Merlino incanco esplora 
tivo che si esaurisce nel giro di 
ventiquattr ore Poi medita 
Infine tronca ogni indugio 
scioglie le Camere e affida al 
lo stesso quadnpartito di Fan 
fani I incanco di gestire le eie 
zioni del Parlamento Due 
giorni dopo per un collasso 
muore Morlino Durante la 
campagna elettorale i sociali 
5ti rivendicano palazzo Chigi 
L otterranno Ma anche la-lo 
ro» legislatura muore anzttem 
pò 

f lancesco Cossma 

• • ROMA Dunque alle ur 
ne II voto di sfiducia al gover 
no pronunciato nel pomeng 
gio dalla Camera dei deputati 
ha aperto la strada ad un per 
corso che è scntto nella Costi 
luzione e nelle leggi e che 
condurrà appunto alle eie 
zioni anticipate II percorso è 
stato intrapreso dal capo del 
lo Stato nel tardo pomenggto 
con la convocazione al Quin 
naie dei presidenti dei due ra 
mi del Parlamento Nilde lotti 
e Giovanni Malagodi poi'lo 
scioglimento delle Camere 
Ma vediamo in dettaglio te 
tappe 

Dice la Costituzione ali arti 
colo 88 -Il presidente della 
Repubblica può sentiti i loro 
presidenti sciogliere le Carne 
reo anche una sola di esse- E 
Cossiga ien in rapida succes­
sione ha sentito alle 18 Mala 
godi e alle 18 30 Nilde lotti il 
loro parere era obbligatono 
ma non vincolante 

Poco dopo - alle 19 30 -
Cossiga ha convocato al Qui 

** idi 
»<• * y - * i 

Sergio Berlinguer 
La replica degli interessati 

si e fatta attendere a lungo I 
liberali ien hanno taciuto Cra 
xi e Nicolazzi - informa una 
nota dell agenzia Adnkronos 
- hanno parlato della cosa per 
telefono tra di loro e anche 
con I ex sottosegretano alla 
presidenza del Consiglio Giù 
liano Amato Conclusione 
commenteranno oggi Più 
precipitoso nei loro stile i 
giudizio espresso dal Partito 
radicale e da Democrazia prò 
letana Giovanni Negn s è affi 
dato ad una battuta -La ri 
chiesta di udienza non è stata 
accolta. Ne prendiamo atto 
La prossima non la chiedere 
mo in via ufficiale e chiedere 
mo di essere accompagnati 
dall on Natta o chiederemo 
at! on Natta di riceverci lui e 
poi di nfenre al presidente* 
Mano Capanna ha invece usa 
to la propna appartenenza al 
comitato promotore dei refe 
rendum (-che e un potere del 
lo Stato») per condannare 
con maggiore spregiudicate* 
za la scelta di Cossiga di non 
nceverlo «In questo modo è 
chiaro ed è grave - ha detto il 
segretario di Dp usando le 
parole come una clava - che il 
presidente della-^Repubblica 
di fronte a diversi poten dello 
Stato compia una scelta di 
parte anziché imparziale-

Sicilia. Lo scontro Dc-Psi 
Il Pei ai litiganti: 
«Adesso dovete 
ammettere la crisi» 

Fanfani lascia il Qu rmale dopo avere presentato le dimissioni 

Le procedure 
che portano 
alle elezioni 
nnale il presidente del Consi 
gho per la controfirma del de 
creto di scioglimento delle 
Camere II colloquio e durato 
venti minuti e quando stava 
no per scoccare te 20 la pre 
sidenza della Repubblica ha 
reso nota I avvenuta firma del 
decreto di scioglimento 

Venti minuti dopo questo 
atto è stato comunicato (or 
malmente ai presidenti del Se 
nato e della Camera ad opera 
del segretano generale della 
presidenza della Repubblica 
Sergio Berlinguer 

Il Consiglio dei ministn è 
stato convocato negli stessi 
minuti per deliberare la data 
delle elezioni le quali - come 
dice la Costituzione ali artico 
lo 87 - sono indette dal capo 
dello Stato che fissa anche la 
data della pnma riunione del 
la Camera e del Senato (la pn 
ma seduta non può avvenire 
oltre i venti giorni successivi 
alle elezioni) 

Le elezioni devono svolger 
si non pnma del 45' giorno 
dalla pubblicazione sulla 
•Gazzetta Ufficiale- del decre 
to di scioglimento delle Ca 
mere e non oltre il 70" Il limi 
te minimo è fissato dalla legge 
elettorale li limite massimo 
dall articolo 61 della Costitu 
zione 

Al decreto di scioglimento 
delle Camere e a quello di 

convocazione dei comizi elet 
forali (cioè il giorno in cui si 
vota) seguono altn due atti del 
presidente della Repubblica 
Si tratta dell emanazione di 
due decreti -promossi e vista 
ti dal ministro dell Interno -
per 1 assegnazione alle Regio­
ni del numero dei seggi per la 
elezione del Senato della Re 
pubblica (315 membn eletti) 
e per I assegnazione det nu 
mero dei seggi ai 32 collegi 
per la elezione della Camera 
dei deputati (630 membn) 
L assegnazione avviene in ba 
se alla popolazione residente 
così come nlevata nell ultimo 
censimento In questo caso si 
tratta dunque del censimen 
to dell 81 Nella distnbuzione 
temtonale dei seggi non ci sa 
ranno quindi vanaziom n 
spetto ali ultima tornala di 
elezioni politiche quella del 
1983 

A questo punto si aprono le 
procedure preparatone elet 
forali vere e propne regolate 
da una legge del 1976 che ha 
modificato e aggiornato il te 
sto del 1957 Cosi entro gior 
ni dalla pubblicazione del de­
creto di convocazione dei co­
mizi elettorali si costituisce 
1 Ufficio centrale elettorale 
nazionale presso ta Corte di 
cassazione Controllore e ga 
rame del regolare svolgimen 
to della consultazione 

DCFM 

• i PALERMO Pace e lavoro 
sono questi i due temi che i 
comunisti siciliani mettono at 
centro della loro iniziativa 
come st e detto ien mattina a 
palazzo dei Normanni a Pa 
lermo in una conferenza 
stampa del gruppo comunista 
alt Assemblea regionale sici 
liana Un incontro con i gior 
nahsti nel quale Luigi Colajan 
ni segretano regionale e 
Gianni Parisi capogruppo 
(presenti anche Russo e San fi 
lippo) hanno affrontato gli ar 
gomenti più importan'i del 
I attuale vicenda politica Si è 
discusso di Comune Regione 
esattorie 

Repubblicani 
«Modifiche 
elettorali? 
Fanfani 
sbaglia» 
•*• ROMA Le affermazioni 
contro I -esasperato propor 
zionalismo» e in favore di una 
modifica della legge elettora 
le fatte da Fanfani nel suo di 
scorso a Montecitono non so 
no affatto piaciute al Pn Od 
do Biasini vicepresidente del 
la Camera non usa mezzi ter 
mini -Tutte le strumentalizza 
zioni hanno un limite - dice in 
una discussione alla -Voce* -
Si può capire che il presidente 
del Consiglio di un governo 
nato battuto volesse atlonta 
nare da se I amaro calice di 
fiducie tecniche e fiducie non 
nascenti da un rapporto politi 
co secondo la prassi costitu 
zionale* ma te forme per ot 
tenre questo obiettivo - dice 
Biasini - erano infinite -La 
scelta di una matena come 
quella elettorale nell immi 
nenza di una consultazione 
popolare è di gran lunga la 
peggiore Rivela una predi 
sposizione atta semplifi 
cazione bipolare della vita ita 
liana in contrasto per quanto 
riguarda la De con la tradizio­
ne di De Gasperi e Moro» 
•Sono temi quelli elettorali -
conclude Biasini - che nessu 
no penserebbe di evocare alla 
vigilia delle elezioni-

Secondo Colajanni *l an 
nuncio di cnsi al Comune e 
alla Regione da parte del se 
gre tano e di altn esponenti so 
ciahsti è un fatto politico che 
non può essere ignorato. 
-Perfino Ntcolosi 0 ' oc capo 
del governo siciliano ndr) -
ha osservato Pansi - ammette 
la cnsi Allora occore pren 
deme atto dichiararla* 

Nei prossimi giorni si discu 
tera della questione esattone 
L Antimafia ascolterà di nuo 
vo 1 due litiganti il psl Giusep­
pe Mirabella presidente della 
Sogesi e Nicola Ravidà asses 
sore alle finanze Una mozio 
ne comunista ha già chiesto la 
destituzione di entrambi 

Repubblicane 
«Nessuna 
donna 
nei massimi 
organismi» 
wm ROMA II 36* congresso 
nazionale del partito repubbli 
cano si è concluso I altro gior­
no con una «scortese disatten 
zione» Anzi due la prima è 
stata quella di non aver chia 
mato alla presidenza del con 
gresso nessuna esponente del 
Movimento femminile repub 
bheano la seconda di non 
aver inserito nelle liste per 1 e 
lezione del Consiglio naziona 
le del Pn ta segretaria nazio 
naie delle donne repubblica 
ne Paola Salmoni peraltro 
consigliere uscente La prole 
sta viene dalla vicesegretana 
nazionale dell Mfr Nicoletta 
Cappellini che esprime «gran 
de indignazione e vivace pro­
testa per 1 esclusione dalla li 
sta della segretan» naziona 
le* e giudica-gravissimo que 
sto atto non ntenendo che la 
partecipazione di diritto al 
Consiglio nazionale e alla Di 
rezione nazionale in funzione 
della caqca sia esaustiva» 
Per cui si ntiene -doveroso un 
immediato atto di nparazio 

Leggi da ripresentare 
Tra i provvediménti 
che decadono 
il «pacchetto-Rognoni» 
••ROMA E assieme alle Ca 
mere svaniscono nel nulla 
decadono provvedimenti di 
grande rilievo da tempo in at 
tesa di una definitiva approva 
ztone 

Tra quelli pendenti alla Ca 
mera si possono citare la nfor 
ma delle pensioni e della nor 
mativa sui trapianti la riforma 
della scuola secondane supe 
note la riforma del Parlamen 
to la legge che penalizza gli 
illeciti sportivi e le scommesse 
clandestine la nuova discipli 
na in materia di stupefacenti 

Ancora più nlevanti se pos 

sibile i provvedimenti che 
giacevano al Senato il «pac 
chetto Rognoni» il -pacche! 
to casa» con la nforma dell e 
quo canone ta nforma della 
presidenza del Consiglio e 
quella delle autonomie locali 
ta legge per la -Tasco» Questi 
provvedimenti assieme a 
quelli approvati da un solo ra 
mo del Parlamento decado­
no dal momento dello sciogli 
mento delle Camere (unica 
eccezione sono i decreti che 
restano in vigore per 60 gior 
ni) Alla npresa dovranno n 
cominciare da capo 1 iter par 
lamentare 

——"̂ ———— Dopo le accuse del Pei al vicesindaco di «scorrettezza grave» 

Il Fri è uscito dalla giunta 
Anche a Torino tira aria di crisi 
Il pentapartito e naufragato anche a Tonno La cnsi 
si è aperta di fatto ien sera con 1 uscita dei repub 
blicani dalla giunta Gli alleati delia ormai ex mag 
gioranza non hanno accettato di sostenere il vice 
sindaco Aldo Ravaioli accusato di «scorrettezza 
grave» dai comunisti per aver dato parere favore­
vole al progetto di una sopraelevata mai esaminato 
dall esecutivo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

«•I TORINO L annuncio che 
ti pentapartito non era p u lale 
è venuto attraverso un (renet 
co sussegu rsi di riunion in 
contri comunicati Verso le 
18 il gruppo del Pn di Palazzo 
civico ha latto circolare il le 
sto di una nota che imputava 
ad «almeno uno dei partiti del 
la maggioranza» il Psi di ve 
nir meno agli accordi prò 
grammatici dando inoltre 
mandato al capogruppo Gior 
mo La Malfa di «rappresentare 

al sindaco la situaz one inier 
venuta» Per un pò regnava 
incertezza sul significato da 
dare a quella formulazone 
Era crisi o no7 1 repubblicani 
nicchiavano ma alte 19 il sin 
daco Gorgto Cardetti (Psi) 
appena uscito da una lunghis 
sima riunione di giunta meon 
trava i cronisti e attaccava du 
ro -Stpuò chiedere soltdanetà 
a un sindaco nei confronti di 
un propno assessore ma non 
f no al punto di dichiarare il 

falso come mi si e chiesto da 
parte repubbicana La Malfa 
cerca ancora una volta con 
comportamento scorretto di 
scancare su altn le responsa 
bilica del gruppo repubblica 
no i cui assessori non hanno 
certo brillato nell attività di 
giunta Mi pare ovvio che la 
presa di posizione repubblica 
na significhi la volontà di apn 
relacnsi» La conferma la da 
va infatti pochi minuti dopo 
lo stesso vicesindaco Ravaioli 
«Ecnsi la delegazione repub 
bicana esce dalla giunta-

Ali origine dello scontro 
e e il progetto del cosiddetto 
asse di penetrazione nord 
sud un artena urbana soprae 
levata che dovrebbe raccor 
dare I autostrada Tonno Mila 
no alla stazione Dora e al cen 
tra cittadino Costo previsto 
sui 140 miliardi La delibera 
per lo studio di fattibilità viene 
portata in consiglio comunale 
nella seduta del 14 apnle Si 

tratta del pnmo passo per prò 
cedereverso la realizzazione 
di quest opera che è noto su 
scita parecchie perplessità al 
1 interno dello stesso penta 
partito e in particolare nelle 
file del Pst che ha posto dei 
problemi di impatto ambien 
tale 

Ma pnma ancora che si en 
tn nel merito i comunisti Car 
panini e Vtndigni fanno una 
rivelazione clamorosa suffra 
gata da documenti Risulta in 
sostanza che 17 mesi pnma il 
5 novembre 85 Ravaoliave 
va inviato alt Anas e alla Re 
gione Piemonte il progetto di 
massima accompagnato da 
una lettera secondo la quale 
la giunta aveva -esaminato fa 
vorevolmente il progetto» E 
la Regione un mese dopo to 
aveva approvato convinta 
dell esistenza del parere favo 
revole del Comune cosi co 
me nehiesto dalle norme 

La giunta in realtà non 
aveva mai preso conoscenza 
di un progetto di massima E 
dopo la denuncia del Pei nel 
la maggioranza si sono accese 
polemiche violentissime as 
sesson socialisti e del Psdì 
hanno affermato che Ravaiolt 
non era autonzzato a fare quel 
che aveva fatto -sia pure in 
buona fede- La giunta come 
Cardetti sconfessando il suo 
•vice» ha scntto alla Regione 
Piemonte si era «limitata al 
1 esame di alcuni elaborati 
tecnici» e non e erano state 
decisioni di sorta Ieri ancora 
una volta La Malfa ha tentato 
di ottenere dal sindaco una di 
chiarazione che tn qualche 
modo suonasse solidarietà a 
Ravaiolt ammettendo 1 esi 
stenza di un onentamento fa 
vorevole già espresso dalla 
giunta alla costruzione dell o 
pera II fallimento di questo 
tentativo ha reso inevitabile la 
spaccatura 

Sapere 
- * « « « * • di re t tore Ca r lo Bernardini 

da oltre cinquant'anni 
l'unica rivista italiana 
di cultura scientifica 

questo mese 
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